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Motivata la scandalosa sentenza per le bombe del 7 1 

Anche il «segreto di polizia» 
per scagionare tutti a Trento 

Licenza di omissione concessa al vicequestore Molino - Santoro (CC) e Pigna-
telli (Sid) raggirati dai contrabbandieri - Tacciato di visionario chi li inquisì 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO — Una manciata 
di callidi contrabbandieri riu­
scirono a raggirare alti fun-
zionari della Finanza, della 
pubblica sicurezza e dei ca­
rabinieri, Sid compreso; e an­
che le autorità che sospetta­
rono il sospettabile, fecero 
bene a tacere perchè non po­
tevano dar corpo a un loro 
« intimo convincimento *. La 
strategia della tensione e al­
t re « aberrazioni logiche » so­
no solo illazioni immotivate, 
« voli pindarici ». « grave e vi-
lipendiosa indicazione ». Que­
sta in sintesi la incredibile 
niotivazione della ancor più 
incredibile sentenza con la 
quale la vicenda delle bombe 
del '71 è finita con una sor­
ta di assoluzione generale. 

Il giudice Latorre che l'ha 
stilata non ha esitato a tac­
ciare di visionari i suoi colle­
ghi che rinviarono a giudizio 
per s t rage e concorso due con­
trabbandieri . il colonnello San­
toro e Pignatelli. quest'ulti­
mo del Sid e il vice questo­
re Molino; a far passare 
per sprovveduti alti ufficia­
li di diverse polizie e a Mi­
tizzare per il funzionario di 
PS che tacque al giudice i 
suoi sospetti il « segreto di 
polizia »: tutto questo pur di 
non concludere il processo in 
modo diverso. « Una cosa pos 
so dire — ebbe a dichiarare 
ultimamente il PG di Trento. 
inaugurando l'anno giudiziario 
— che in questo delicatissi­
mo caso la verità non è ve­
nuta a galla ». 

Vediamo come « non è ve­
nuta a galla », allora, pren­
dendo in esame i punti salien­
ti delle 125 pagine del lungo 
documento 

Il magistrato afferma che 
dal dibattimento è emersa « la 
piena fondatezza della pista 
che conduce verso i perso­
naggi del contrabbando e ver­
so qualche finanziere cor­
rotto ». Tutta la vicenda ter­
roristica di Trento (16 ordi­
gni esplosi in poco più di 6 
mesi, dal settembre '70 al 
febbraio '71) deve quindi es­
sere ricondotta, secondo il giu­
dice Latorre. ad un volgare 
tentativo di imbroglio da par­
te del contrabbandiere altoa­
tesino Oberhofer. che sin dal 
l!)G(i era alle dipendenze del­
la guardia di finanza come 
confidente. 

Latorre lancia pesantissime 
accuse contro Oberhofer rite­
nuto il vero cervello dell'or­
ganizzazione e contro i suoi 
presunti protettori, il colon­
nello Siragusa e il marescial­
lo Saija del servizio informa­
zioni della guardia di finanza. 

Lo stesso comando genera­
le delle « Fiamme gialle » non 
resta esente da critiche, in 
quanto « nulla ha fatto per 
verificare il coinvolgimento 
nei fatti dei suoi uomini ». 

Il fine degli attentatori, in 
sostanza, sarebbe stato unica­
mente quello di spillare quat­
trini ai vari servizi segreti 
in cambio delle informazioni 
sulla collocazione degli ordi­
gni esplosivi, anche se lo stes­
so Latorre è costretto ad an­
notare la singolare coinciden­
za che « le bombe sono in­
serite nella logica degli scon­
tri tra opposte formazioni ex­
traparlamentar i ». rilanciando 
In tal modo, seppure con sette 
unni di ri tardo, la teoria de 
gli opposti estremismi. j 

Ma attenti a non par lare di j 
e cosiddetta strategia della 
tensione :> diretta magari da 
alti ufficiali dei servizi segre­
t i : si t ra t ta di «voli pinda­
rici ». di « grave e vilipen-
diosa indicazione >. mancando ' 
l'identificazione degli eventua- ! 
li agenti provocatori! i 

Kcco quindi che Zani e Wid- i 
man (i contrabbandieri che. | 
lo ricordiamo per inciso, Man- ì 
no puntualmente preavvertito j 
le varie polizie della colloca-

binieri. Pignatelli e Santoro. 
e il vice questore Molino dal­
l'imputazione di favoreggia­
mento personale. 

Per quanto riguarda l'ex 
capo del centro di controspio­
naggio di Trento del Sid, la 
accusa di non avere utilizzato 
l 'apparato a propria disposi­
zione (oltre quaranta uomini) 
per provare la colpevolezza 
di Zani e Widman. a cui pure 
Pignatelli mostrava di crede­
re. « ha come presupposto una 
aberrazione logica che consi­
ste nella pretesa che il cen­
tro controspionaggio sarebbe 
stato in grado di scoprire gli 
autori degli attentati ». Come 
dire che l'individuazione dei 
terroristi e dei dinamitardi 
non rientrava nei compiti isti­
tuzionali del Sid. 

Quanto poi ad avere omes­
so di segnalare alla magi­
stratura gli elementi raccol­
ti, Latorre afferma che Pi­
gnatelli non jxissedeva prò 
ve certe in ordine alla re­
sponsabilità di Zani e Wid­
man ma unicamente * opinio­
ni personali ». E della stes­
sa sorprendente motivazione 
beneficia il vicequestore Mo­
lino che pure era convinto 
della colpevolezza dei due. 
Ma, appunto, si t rat tava solo 
di « una sua opinione, un suo 

intimo convincimento ». E poi 
è ben vero che Molino nei va­
ri rapporti sulle bombe che 
inoltrò in quelle settimane al 
la magistratura si guardò be­
ne dall 'avanzare sospetti e 
tanto meno dal fare i nomi 
dei due giovani trentini, ma 
questo comportamento omissi­
vo — secondo Latorre — rien­
trava « nell'esercizio di un suo 
legittimo potere, relativo al­
l'uso del segreto di polizia ». 

Per il colonnello dei carabi­
nieri Santoro l'assoluzione si 
fonda su due elementi. In pri­
mo luogo il fatto che la con­
fessione che Zani gli fece an­
cora nel marzo del '71 — se 

pure c'è stata — non è in al­
cun modo utilizzabile proces­
sualmente « per il mancato 
avvertimento a Zani di sce­
gliersi un difensore ». E. inol­
tre. Santoro equivocò « giu-
stificatamente » sulle caratte­
ristiche del « segreto » impo­
sto all 'appunto riservato fatto­
gli pervenire dal suo diretto 
superiore, l'allora colonnello 
Grassini comandante la legio­
ne di Bolzano, nominato la 
settimana scorsa capo del SI-
SDE. 

Fin qui la motivazione, se­
condo la quale la verità 4 non 
è venuta a galla » in quanto 
« si è verificato il fallimento 
anomalo o patologico (sic) di 
un modo informale e confi-

Al processo di Catanzaro per la strage di piazza Fontana 

Tradito dalla memoria anche 
Guida ex questore di Milano 

« Non ricorda » se mostrò al superteste Rolandi la foto di Valpreda - Ma i suoi collaboratori sono sicuri: 
« Prima che il tassista entrasse nell'ufficio la foto era già sulla scrivania » - Il « telex » della questura di Padova 

Indagine d'un pretore 

Insicuri i sedili 
sugli aerei ATI? 

ULTIM'ORA 

Liberata bimba 

di 7 anni rapita 

M i novembre 
FIRENZE — La piccola Ilaria 
d i v a r i , di 7 anni, rapita 1*11 
novembre scorso a Petroio di 
Vinci presso Empoli, è stata 
rilasciata stanotte. 

CAGLIARI — Il pretore di \ terraggi senza fanel lo , ani-
Cagliari, Ubaldo Crispo s ta j maraggi. e t c ì . In simili circo­
svolgendo un'inchiesta per j stanze (secondo quanto stabi-
stabilire se l 'aumento dei . liscono le norme di sicurezza 
posti sugli aeromobili del \ internazionali che tu t t i i pas-
l'ATI è conforme alle norme i seggeri sono invitati a legge-
di sicurezza. ; re) l 'utente deve togliersi le 

L'ATI, consociata della | scarpe e con la cintura allac-
compagnia di bandiera Alita- , ciata deve assumere una po­
lla. lia di recente aumenta to i sizione particolare per a t tu t i 
la disponibilità, dei posti sui ' re gli eventuali colpi e con- 1 

deliziale di inquisire •» Resta ' propri aerei portandola, sui ! traccolpi dall ' impatto non re- • 
da dire che rnn P ^ I il tri ! D C ' 9 ' d a centocinque a cen- i golare dell'aereo. In sintesi j 
da d u e che con essa il tri- , t o v e n t i : j q u m d i c i p o s t i i n ! d e V e chinarsi in avant i e cir- ' 

| pia sono stat i ricavati inse- , condare con le braccia la te-
1 rendo tre file di poltrone (3 | sta portandola verso l'addo 
| più 2) e restringendo lo spa-

zio nella carlinga. Sono s ta te 
I introdotte poltrone non re-
I clinabili, meno comode, ma 
i (e qui è il punto) è s ta to 
I anche l imitato lo spazio a 
I disposizione per muovere le 

; buuale di Trento, oltre a con-
I fermare in pieno le pesanti ri-
• serve e le fondate perplessi-
! là immediatamente avanza-
! te dalle forze politiche demo-
, cratiche e dalle stesse istitu-
I /ioni locali, ha finito per for-
l nire alcune preoccupanti in-
1 terpretazioni giuridiche crean-
! do (H?ricolosi presupposti in 
j ordine alle responsabilità di 
, tipo omissivo da parte del-
j le varie polizie. 

Enrico Paissan 

me all'altezza delle ginocchia. 
Con la nuova disposizione dei i 
sedili è possibile assumere 
questa posizione? 

Negli ambienti dell'ATI è 
stato precisato che la tra­
sformazione del numero dei I 

gambe e per sistemare il ba- j posti a sedere è s ta ta com 
gaglio a mano 

Le modifiche — sostiene il 
pretore — possono non aver 
tenuto conto delle norme di 
sicurezza per quanto concer­
ne la deprecata ipotesi di si­
tuazioni di « emergenza » (at-

piuta due anni fa. d'accordo 
con la casa costruttrice dei 
DC-9, ed è s ta ta autorizzata 
dal registro aeronautico ita­
liano. al quale tocca per leg­
ge controllare la rispondenza 
ai requisiti di. sicurezza. Antonino Allegra 

CATANZARO - Il 15 dicem­
bre 19(59 è la «s. giornata più 
lunga » del processo di piaz­
za Fontana. Succede tutto 
quel giorno. Al mattino ci 
sono i funerali delle sedici 
vittime della s trage con la 
presenza degli studenti e dei 
centomila operai in tuta del­
le fabbriche milanesi. A mez­
zanotte piomba nel cortile 
della questura il corpo di Giu­
seppe Pinelli. Nella stessa 
giornata viene arrestato Pie­
tro Valpreda. che viene subi­
to dirottato a Roma. 

In mattinata il « superte­
ste » Cornelio Rolandi si pre­
senta ai carabinieri . Nelle 
stesse ore. in prefettura, si 
ha una ruminilo ad altissimo 
livello, presenti il presiden 
te del Consiglio Rumor, il 
ministro degli Interni Resti­
vo. il preretto Libero Mazza. 
il questore Marcello Guida. 
funzionari della questura, co­
lonnelli e generali dei cara­
binieri. 

Il 15 dicembre scatta a Mi­
lano il dispositivo predisposto 
a Roma per incastrare gli 
anarchici . Le indicazioni for­
nite il 12 e 13 dicembre nei 
telegrammi del prefetto Maz­
za e del ministro Restivo han­
no così un seguito concreto. 
E ' di questa « lunga giorna-

Mentre assaltavano la sede de di Torino 

Coppia con bomba: lei 
arrestata, lui fuggito 

Si chiama Franca Musi - Sconosciuto il giovane che era 
con lei - Ritrovato l'ordigno - L'intervento di un CC 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I carabinieri 
hanno ar res ta to ieri no t te una 
ragazza, sorpresa in compa­
gnia di un uomo, ment re sta­
va per met te re in a t t o un at­
tenta to contro una sede della 
Democrazia cristana di via 
Vanchiglia. che si trova 
accanto alla locale sta­
zione dell 'Arma. Si ch iama 
Franca Musi, 22 anni , origi­
nar ia di Bologna, ma domi­
ciliata a Tor ino in un allog­
gio di via Tar ino. La gio­
vane è sposata con Eolo 
Fontanesi . 

Era da poco passata l 'una 
di notte , quando un milite 
in servizio di sorveglianza 
ha nota to una « Mini » com­
piere più volte il giro del­
l'isolato. Ad un certo punto. 
l 'auto si è fe rmata e ne è 
disceso un giovane, alto, con 
baffi e occhiali. 

L'uomo si è avvicinato con 
circospezione alla caserma 
dei carabinieri ed h a es t ra t to 
da una borsa di plastica un 
rudimentale ordigno. Imbrac­
ciato il mitra, il milite ha in­
t imato l'alt al giovane. Questi , 
vistosi scoperto, è fuggito 
verso l 'auto poco lontana . II 
carabiniere lo ha inseguito 
sparando tre raffiche di 
mi t ra : ad un certo punto il 
fuggitivo ha inciampato, ed 
ha perso Fordismo, riuscendo 

f tu t tavia a dileguarsi. A que-
j s to punto il milite ha scorto 
! la ragazza ancora ferma vi-
J clno all 'auto, le si è avvici­

na to e lei, visibilmente im­
pauri ta, h a u r l a to : « Non mi 
spari , non mi spar i» . Amma­
ne t ta ta è s t a t a t rado t ta al 
nucleo carabinieri . 

La perquisizione dell 'appar­
tamento di via Tar ino non h a 
portato a nessuna scoperta 
impor tan te ; vi sono s ta t i tro­
vati solo dei libri. L'ordigno 
e ra composto di alcuni can­
delotti di polvere di mina 
collegati ad u n a miccia. 

Nel corso di una confe­
renza s t ampa svoltasi nel 
tardo pomeriggio, gli inqui­
rent i hanno sostanzialmente 
ribadito la versione dell'epi­
sodio fornita in ma t t ina ta . 

Nella g iornata di oggi gli 
inquirenti sen t i ranno anche 
Eolo Fontanes i . mar i to del­
la giovane donna a r res ta ta . 
L'uomo ieri ma t t ina si è re­
golarmente presenta to al la-

a giudizio come appar tenen­
te a quel gruppo eversivo. 

Inoltre, il Fontanesi era 
s ta to denuncia to per i fat t i 
del primo ot tobre *77, nel 
corso dei quali un gruppo di 
giovani aveva assali to la 
sede del Movimento sociale, j 

Anche in fabbrica, è noto 
per la sua at t ivi tà , iRsieme 
ad un ridotto gruppo di ope­
rai . in un collettivo «auto­
nomo » che svolge da tempo i 

| propaganda ant is indacale e 
i di duro at tacco al par t i to j 
{ comunista . F ino a quando la ! 
' sua posizione non sa rà esat- j 
| t amen te vagliata dagli inqui- Ì 
I rent i . resta il dubbio che fos- ' 
' se lui il terror is ta della • 
; scorsa notte, anche se i cara- ; 
i binieri nu t rono alcune per- , 
I plessità sul fat to. ; 
I Dal canto suo. Franca Musi • 
! non ha dichiarato che il , 
! proprio nome e si è chiusa 
j in un assoluto mutismo. 
: F ranca Musi, che è incen-
1 sura ta , si è t rasfer i ta a To 

Sentenza del pretore 

Non vuole la pensione 
a 55 anni: riassunta 
La lavoratrice ha invocato la nuova 
legge sulla parità di diritti tra i sessi 

TORINO — Franca Musi, arrestata ieri dai CC 

Assassinato camionista 
e ferito il figlioletto 

voro alle meccaniche di { rino dopo il matr imonio con 
Mirafiori. Il Fontanesi è un j il Fontanesi . 
personaggio abbastanza co- i Gli inquirenti hanno inol-
nosciuto in ci t tà . E' sospet- I t re dichiarato che la «Mini 
t a to di aver par tecipato ad j Morr is» blu ta rga ta TO 
alcune azioni del gruppo A46333 usata dai due per lo 

j « Prima linea »: t r a l 'altro, ad ! a t t en ta to , è s t a t a ruba ta 11 
i una rapina avvenuta nella ! 17 gennaio ad un certo Eu-
l primavera dello scorso anno i sebio Massarent i . 
1 a ' Cavalermaggiore. per la i La caserma dei carabinieri 

quale era s ta to a r res ta to un ì e la vicina sede della DC 
! certo Maresca, poi r inviato , e rano già s ta te colpite. 

. REGGIO CALABRIA — Un camionista di 39 anni , Giovanni 
' Nunnar i . è s ta to assass inato nel none Gallico, alla periferia 
J di Reggio, con sedici colpi di carabina. Il Nunnari , al mo-
! mento della spietata esecuzione, era in compagnia del figlio-
| letto Antonio di t r e anni e mezzo, che è r imasto ferito alla 
I gamba sinistra e si trova ora ricoverato in ospedale. Il Nun-
| nari è s ta to , invece, cent ra to dai colpi al torace e al dorso. 
' E' morto du ran te il t raspor to al nosocomio cittadino. Il de-
, litto r ient ra nella faida che si è aper ta nella zona t ra al-
• cune cosche che si contendono il potere. La faida è esplosa 
i nel novembre dello scorso a n n o ed ha provocato, finora. 
• diversi mort i e feriti. Già, il 21 dicembre scorso, il Nunnar i . 
, mentre si t rovava su un 'autovet tura , guidata da un amico. 
, era scampato ad un agguato, r imanendo ferito ad una mano . 
i Stavolta i killers non h a n n o sbagliato la mira. 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — La recente 
legge sulla parità di diritti 
fra lavoratori e lavoratrici ha 
registrato ieri a Genova la 
sua prima pratica applicazio­
ne: il pretore Giovanni Rus­
so ha ingiunto, con un prov­
vedimento d'urgenza, la rein­
tegrazione sul posto di lavoro. 
di una dipendente messa a 
riposo con il raggiungimento 
dei 55 anni di età . 

Si è t rat tato di un'ordinan-
• za emanata ai sensi dell 'arti­

colo 700 del codice di proce­
dura civile, essa accoglie il 

j ricorso di una impiegata nei 
, confronti della società Saiwa. 
i che le aveva notificato l'in-
; vito a r imanere a casa il 12 
I dicembre scorso, sei giorni 
I prima dell 'entrata in vigore 
| della legge che. tra l 'altro. 
i estende alle donne il limite 
i dei fiO anni per il pensiona-
j mento, prim.i riservato agli 
• uomini. 

La * Saiwa *. inoltre, ave­
va dispensato la lavoratrice, 
con decisione unilaterale, dal-
l'effettuare i due mesi di 
preavviso contemplati dalle 
norme: proprio su questo j 

i punto, il legale dell'azienda 
| aveva impostato l'opposizione 
, al ricorso, sostenendo, in as­

senza di formale contestazio­
ne da par te dell 'impiegata al 

• mancato preavviso, la piena 
| validità del pensionamento 
. notificato prima dell 'entrata 

in vigore della legge equi-
j parat iva. 

In realtà, la dipendente non 
,' a \ eva affatto rinunciato al 
| suo diritto al preavviso, mi-
{ sura che la ditta le aveva 
i prima concesso e poi negato. 
j proprio per sfuggire agli ob-
1 blighi della legge, quindi — 
I è stata la valutazione del ma-
! gistrato — il licenziamento 
j era avvenuto senza giusta 
', causa, e il periodo di preavvi-
; so. anche se non effettuato 
j mediante la corresponsione di 
J una indonnita sostitutiva (che 
| del resto l'impiegata si era 
ì rifiutata di ' accet tare) , com-
; porta la prosecuzione del rap-
; porto di lavoro e di tutti gli 
[ obblighi sino alla scadenza 

dei due mesi. 
Di qui. il provvedimento di 

reintegrazione con cara t tere 
di urgenza. 

Rossella Michienzi 

Convegno a Milano sull'avvelenamento cui siamo esposti giorno per giorno 

Il nostro piombo quotidiano 
Dalla nostra redazione j ingerire qualche altro micro-

J grammo di piombo insieme 
MILANO — Una boccata d'a- 1 all'aromatica bevanda. 
ria al mattino ed è subito \ Gli va anche bene se non 
piombo. Così cnmincia la • consuma latte prodotto da 
« giornata del signor P.B. ». j vacche alimentate con forag-

grande traffico, sia per l'uso 
di sali di piombo come addi­
tivi (un uso antico, come at­
tcsta un sonetto del Belli che 

. . . . . . capitolo un poco allucinante gì inquinati. Finita la cola­
zione delle bombe) sono « ma-I d<rf volume. « Inquinamento \ zinne, il signor P.B. va al 
novali o pedine di un gioco t j - ^^ ' ' condotto d.i gente venale, per ! „ ? - ; ' " ; J *»„M AI»,„W» r ^ , c . .,~ - .. .,, *v.. chimico, » doti. Alberto rn-
Inconfessabili scopi di illeciti - J- .^ , .^ .„ w„? i„»™,.„*« 
r —.- , iT-t- i. . gerto. direttore del laborato-
favor, ragg.ung.bib soltanto J spettrometria di massa 
at traverso 1 atteggiamento deìris1iQ0 « M o r f o Kegri> 
o r n i l o della finanza ». i rf. m a n o 0 rf<J u „ maJic0m a 

che lavorano i suoi derivati. 
parla di « quadrinacci » sciol- \ delle fabbriche di ceramica. 
ti nella bevanda) o nella hi- | di molte fonderie; delle fab-

canichc adibite alla produzio- ', chiave, come il fegato e i re­
ne di manufatti di questo me- : ìli. provoca coliche addomi 
tallo, delle aziende chimiche ' vali, danneggia il sistema 

Muore in 
fabbrica un 

vedovo, padre 
di 7 figli 

Proibito 
l'ospedale 

a detenuto 
gravissimo 

MILANO — « Il t rasfer imento 
del de tenu to all 'ospedale San 
Carlo è impossibile in quan to 

scritto da un ' lavoro (gli autori hanno esclu­
so qualsiasi esposizione pro­

stecca proveniente da vacche 
che hanno mangiato Joraggi 
inquinati. 

Per quanto riguarda il vino. 

Nell'organizzazione contrab- ! dottor Francesco Sanguinetti. 
bandiera responsabile — a 
giudizio di Latorre — degli 
attentati , a Zani era stato 
assegnato unicamente un com- i 
p.to informativo. « semplt-
ce, pedestre, insolito ». il che 
porta ad escludere < in modo 
assoluto » che egli e Widman 
abbiano confezionato o collo­
cato materialmente le bom­
be. L'assoluzione dei due am­
bigui confidenti dal reato di 
trasporto e detenzione di 
esplosivo viene quindi giusti­
ficata con la filosofica af­
fermazione clic < coscienza e 
volontà » sono due concetti di­
versi che non si equivalgo­
no. In al tre parole, seppu­
re Zani e Widman hanno avu­
to la percezione dei gravi 
reati che venivano compiuti 
dall'organizzazione dalla qua­
le dipendevano, in alcun mo­
do da par te loro si è ma­
nifestata la volontà di con 
correre o di agevolare tali 
fatti criminosi. In realtà que-
•te sono le premesse che han-
Co di conseguenza indotto il 
tr ibunale a prosciogliere i due 

jnnclli del Sid e dei cara-

fessionale). un lavoro da im- j ammesso che il signor P.B. 
piegato, nel quale può venire \ ne consumi un litro al gior-
a contatto con matite di le- • no. introdurrà in tal modo nel 

briche di accumulatori: del­
le aziende che producono j 
piombo tctraetile e tetrame- i 
tile (usali come antidelonan- . 
ti nelle benzine), gli addetti J 
ai distributori di benzina, (per ( 
questa categoria la Provincia ; 

nervoso centrale e provoca , 
quindi agitazione, irritabilità 
aggressività •». 

Qualche proprjsta per evita­
re o limitare i danni è pos­
sibile farla? 

« Alcuni ricercatori nella 
giornata conclusiva del con­
vegno » dice il doti. Fr'ige-
rio — « hanno comunicato i 

OLBIA — Un operaio, vedo­
vo da poco più di due mesi 
e padre di set te Figli (il più 
grande dei quali ha otto an- t non possiamo garant i re ie ne-
ni ) . è deceduto per !e gravi cessane misure di sorveglian-

! ferite r ipor ta te in un infor- ! za ». Con ques ta « giustifica-
< tunio sui lavoro. i zione », nonos tan te vi sia u n a 
; Il tragico episodio è avve- | precisa ordinanza della ma-
i mito al l ' interno dello stabili- i g is t ra tura in proposito, il co-
j mento della « Nuratex ». una : mando dei carabinieri di Mi-
I fabbrica di Olbia specializza- i lano ha reso pra t icamente 

ta nella produzione di pan- \ impossibile il ricovero in o-
nelli di legno e di a l t ro ma- j spedale, per un urgente inter-
teriale per rivestimento. Vit- ; vento chirurgico, di un de-

dell'omonimo centro per la 
prevenzione delle malattie 
professionali di Ravenna. 

Della nostra « rifa quoti­
diana con il piombo * 
discusso nei giorni scorsi in | ce 

gno colorate in giallo erte proprio corpo una quantità ' di Milano ha organizzato una -,„,- ^^^„„„„t„ „ ^ „ r„, . ir - ì _ J- J- ; t-n _ • i - J - - ~ -, - » - A- dati, veramente poco confor-contengono nella vernice ero- | media di almeno IDO micro- indagine sanitaria): i Upogra- ! tant{ ^- jj^nQ-.^j camvìone 
fi (sia pure in misura mino- j cond'ntte su jj^. di ^ 
re di un tempo), ecc.. • }(, rfj- T o n - n o > p a i . ^ Vene_ 

moto dì piombo e se ha la j grammi di piombo. Il rischio 
cattiva abitudine di masticar- j aumenta, se P.B. ha l'abitu-

| ne l'estremità ingerisce altro ; dine di conservare il vino e 
tossico. Ammesso che il si- | l'acqua in recipienti di ce-

j ramica. 
1 Considerato che il ritorno 

si e | gnor P.B. sia un fumatore, 
un'altra abbondante ra-

un conregno a Milano, al ', zione di piombo 
quale hanno partecipato tre- j con le sigarette. 

! cc7i!o ricercatori, articolato | 
I in quattro sessioni: il piom ; 
j oi> a casa e nel lavoro: il ', 
' p':oml>o nel sangue: il piombo I 
j nel piatto, il piombo nel cer- j 
j iv//o. 
! // protagonista della « gior- [ 

nafa ». respirata «'aria pu­
ra » che può contenere più ' 
dei due microgrammi (milio- J 
ncsimi dì grammi) di piom- ; 
do per metro cubo d'aria, 
che rappresentano il limite i 
massimo consentito dalle le- \ 
gislazioni più permissive, cor- ; 
re il rischio di ingerire un j 
altro po' di questo metallo \ 
pesante, se spreme fino all' 

introdotta • in ufficio, il pomeriggio laro- • 
| rativo e la cena non presen- j 
j lano rìschi maggiori di quel- ; 

li descritti. Frigerio e San- ; 
guinetti prendono quelli lega- i 
ti al whisky notturno sorseg- '• 
giato davanti al televisore in j 
un bicchiere di vetro lavorato 
che cede piombo fino a tas- [ 
si di 24 microgrammi. E con 
questo finisce la giornata sa- j 
turnina del signor P.B., al I 
quale, rilevano gli autori, ab- I 
biamo fatto grazia di altre j 
possibilità di inquinamento da i troppo accade spesso in Ita-
piombo. j lia. che si passi dalYindìffe-

( Ma al piombo presente nel- » rema all'allarmismo. Occor-
ne da questa fonte: tanto per , Varia, nel piatto, nel bicchie- \ re sapere che il piombo è 

uu | rfarc. un'idea gli autoveicoli ret occorre aggiungere, per i costantemente in agguato nel-
uh ! Roncano in media €00 chi- 1 parecchie categorie di lavora- ' la nostra vita quotidiana: biso-

r imasto Antonio Lacana di 43 
a n n i nat ivo di Loiri. u n a fra­
zione di Olbia. 

L'operaio era in tento a la­
vorare a t to rno ad un con-

zia e Ancona. Una delle prò- ! teni tore in cui affluisce il le-
poste è quella di avviare in- ! gname in trucioli quando, per 
dagini su ampia scala a li- ' cause in corso di accertamen-
vello di medicina scolastica, j ">• V'J jf Precipitato dentro . 
r; <•„.,« - ,™^.„ *.-„•. « —~ * Soccorso dai compagni di ia-
Ci sono apparecchiature mo- ; v o r o A n t o n i o L a ^ n a è stato 

Urna del mortale infortunio e ! t enu to in a t t e sa di giudizio, 

Gli scarichi 
delle auto 

Finita la prima parte della 
giornata, il nostro eroe ritor­
na a casa e si trova espo­
sto. come all'andata, ad at­
mosfera fortemente inquina­
ta dal piombo dei gas di sca­
rico. delle auto (il 95 per 
cer.to circa del piombo pre­
sente nell'atmosfera provie 

Dall'indifferenza 
all'allarmismo 

C'è anche un'altra esposizio- ! àerne che permettono di sco- j estratto dal contenitore me 
ne: quella di abitanti che vivo- ' prìre il piombo nelle urine e j tal lieo e trasportato d'urgen-
_„_-.- .-.i: -e fabbriche ; nel sangue. Altre analisi si ** all 'ospedale civile di Ol- ', """ 

bambini di . potrebbero fare per tutte le , !?!?- Tì?"1 ,J tentativi doj sa- , " 
„ J ; ' ' „ „ „ „ „ u - m t a n per s t raopar lo alla mor- . V 1 U 

~ -"• persone che vengono ricove 

no nei pressi di certe fabbriche 
(come i numerosi 
un quartiere del comune di 
Paderno Dugnano, alle porte 
di Milano, inquinati dal piom­
bo di una fonderia, la Tonolli). 

« Bisogna affrontare il pro­
blema in modo sereno > — 

ri/era il dott. Frige­
rio — * evitando, come pur-

timo il tubetto del dentifri­
cio. Se beve il caffè caldo e 
se la tazza di ceramica non 
è danneggiata da lavaggi 
meccanici supera un'altfa in­
sidia; in caso contrario, può 

li di piombo al giorno). tori, quello che deriva dalla , gna individuare le fonti di in-
Per il pranzo, il piombo è esposizione professionale pri- i quinamento e, con esami, ac­

uì agguato nel bicchiere di 
vino, sia perchè si può trat­
tare di uve di vigne vicino 

maria o secondaria. E' un 
orare problema che riguar' 
da i lavoratori delle minie-

alle autostrade o a strade di | re, delle industrie metalmec 

certame la presenza nel corpo 
umano per adottare le neces­
sarie misure. Il piombo crea 
disturbi funzionali in organi-

rate in ospedale » 
Per il piombo come per al­

tri tossici ai quali siamo 
esposti si pone una doman- ! 
da importante: il suo uso è i 
sempre necessario o si pos- | 
sono trovare soluzioni alter­
native? 

Poi c'è il grosso capitolo 
della nocività negli ambienti 
di lavoro (2800 casi all'anno 
in Italia di saturnismo pro­
fessionale) che fa parte della 
battaglia per la salute in fab­
brica e nel territorio. 

Ennio Elena 

per s t rappar lo 
te sono s ta t i vani . 

Cambiano 
orario le 

estrazioni Lotto 
ROMA — Le estrazioni del 

Lotto — comunica il ministe­
ro delle Finanze — si svolge 
ranno, a par t i re dal 21 gen- _ 

S « S i , r J ^ f [ n 0 - f i i l n „ ™ a ??°H e Ì P°- ha "presentaVo^istanza'di disposizioni, alle ore 12 di 
ogni sabato. Finora le estra­
zioni avvenivano alle 15.30 
del sabato. Il ministero ri­
corda che anche i concorsi 
pronostici Enalot to si svolge­
ranno il sabato. 

il br igat is ta rosso Giovan 
j ba t t i s ta Miagostovich recen-
! t emente t rasfer i to a San Vit-
| tore dal carcere di Fossom-
j brone. dopo il nulla os ta al 
i ricovero. 
I Miagostovich, vent iquat t ren-
. no. infermiere diplomato, fi-
; glio di u n industr iale, e ra j 
j s ta to a r r e s t a to nel capoluogo ! 
{ lombardo il 20 ot tobre 1975, ! 
i dopo una spara tor ia con I 
ì vigili urbani . 

23 gennaio 1976, a San 
ore. fu aggredi to da un 

commando di t r e detenut i in­
cappucciati e a rma t i di col­
tello che avevano ricevuto 
l 'ordine di uccidere lui e al­
tri due «pol i t ic i» con cui 
divideva la cella. Feri to gra­
vemente, sopravvisse, m a h a 
perso l'uso della mano sini­
s t ra e, secondo il parere dei 
sani tar i , solo un intervento 
chirurgico pot rà salvargli il 
braccio dalla cancrena, 

L'avvocato difensore. Pisco-

libertà provvisoria, l ' un ica 
possibilità che r imane affin­
chè 11 detenuto, che sarà pro­
cessato il mese prossimo, ri­
ceva le cure di cui h a biso­
gno. 

f ta » che si è parlato soprat 
I tutto nell'udienza di ieri, nel 

cors ) degli interrogatori del­
l'ex questore Marcello Gui­
da. dell'ex capo dell'ufficio 
politico Antonino Allegra, del 
colonnello dei carabinieri Al­
do Favali . del c ipi tano dei 
carabinieri Gianpiero Ciancio, 
del funzionario dell'ufficio po­
litico Beniamino Zagari. 

Tutti confermano le depo 
si/ioni già rese nella fase 
istruttoria e di fronte ai giu­
dici del dibattimento nella 
primavera del 197-1. Ma poi 
cominciano le domande degli 
avvocati Marco Janni e Gui­
do Calvi, del collegio di di 
fesa degli anarchici, e del-
l'avv. Gaetano Pecorella, del­
la parte civile, e la « giorna­
ta più lunga « viene ricostrui­
ta nei suoi momenti più sa 
Menti. Che cosa succede il 
13 dicembre? Rolandi dice di 
a \ e r e trasportato una per 
sona col suo taxi il giorno 
della s t rage. Il capitano Cian­
cio avvisa il colonnello Fa­
vali e fa fare al Rolandi 
un identikit. 

Favali avvisa Allegra, in 
piazza del Duomo, che Ro­
landi è dai carabinieri. En­
trambi si recano poi in pre 
fettura. dove si tiene la riu 
nionc presieduta da Rumor. 
Successivamente Favali e 
Ciancio portano Rolandi in 
questura, nell'ufficio di Gui­
da. Ciancio ha in tasca l'iden­
tikit. Sul tavolo del questore 
c'è la fotografici, capovolta. 
di Valpreda. reperita negli 
archivi chi Zagari. Guida e 
Favali mettono a confronto 
la foto e l'identikit e stabili­
scono. loro due. che la somi­
glianza è perfetta. Rolandi 
è presente e ascolta attenta­
mente. Favali riferisce a 
Guida il racconto fatto dal 
taxista. Guida, con gesto da 
maestro, gira la Toto di Val-
preda e la mostra n Rolandi. 

<• K" lui? » — gli chiede. 
Rolandi risponde: « Sì. ma 
era più magro •<>. Il gioco è 
Tatto. Rolandi deve par t i re 
per Roma. Lo accompagna il 
capitano Ciancio. Durante il 
viaggio, l'urficiale uli racco 
manda di essere obiettivo r 
prima della partenza. Favali 
gli ha detto, presento Guida. 
di non lasciarsi impressiona­
re dai 50 milioni della taglia. 
A Roma, il superteste rico 
nosco Valpreda. 

Ria come mai quella Toto 
di Valpreda si trovava sul 
tavolo del questore? Perchè 
solamente quella foto? Mar­
cello Guida scava nella sua 
memoria e fornisce il «frut­
to di una faticosa ricostruzio­
ne mnemonica »: « Non ricor 
do — dico — so mostrai la 
foto a Rolandi, ma non pos­
so escluderlo. Avevo molto 
da fare in quei giorni. E ' 
umano che questi dettagli 
possa non ricordarli. Direi di 
non aver parlato a Rolandi 
della taglia ». 

Favali e Ciancio, però, .so 
no assolutamente precisi: la 
foto era sul tavolo e Guida 
la mostre» a Rolandi. Zagari. 
invece, afferma di averla sì 
portata al questore, ma dopo 
l 'arrivo dei duo ufficiali 

Ria come fece a portarla 
dopo, so quella foto ora già 
presento sul tavolo quando 
Favali e Ciancio — sono loro 
ad affermarlo pcrontoriamen 
te — arrivarono nell'ufficio? 
Zagari si smarrisce e non 
sa come spiegare la cosa: 
i A me pare di r icordare co 
sì. Che interesse avrei a dire 
il contrario? ». 

Non rammenta nemmeno di 
avere visto il « telex » della 
questura di Padova con la 
deposizione della commessa 
che aveva venduto le borse. 
usate por mettervi dentro gii 
ordigni esplosivi. Eppure ora 
lui il funzionario incaricato 
del coordinamento dello in­
dagini sulle borse. Del resto 
nemmeno Al/egra ricorda se 
furono mostrate foto a Ro 
lardi nell'ufficio del questore. 

Che s t rana storia. Fa ta l i 
dice di non aver preannun­
ciato la sua visita al questo 
r e . Ria quando arr iva con 
Rolandi. la foto di Valpreda 
è già sul suo tavolo, pronta 
per essere messa sotto il na­
so del « superteste ». L'ispi­
razione gli è venuta da Ro 
ma? Pe r car i tà! Da Roma 
giungevano soltanto, da parto 
del ministero degli Interni o 
del capo della polizia. « sti 
moli e sollecitazioni ». Di di­
rettive nemmeno l'ombra : 
« Sarebbe illogico che il mi­
nistro ci avesse detto in che 
direzione dovevamo muover­
ci ». E il telegramma di Re-
stivo del 13 dicembre alle po­
lizie europee, in cui si dice 
che non si ha niente in ma­
no ma che le ricerche devo­
no rivolgersi verso i circoli 
anarchici? 

Guida non ne sa niente. 
Ria dove mai av rà trat to Re­
stivo l'ispirazione per dichia­
rarsi tanto sicuro sulla col­
pevolezza degli anarchici? 
« Non chiedetelo a me - - ri-

i sponde Guida —, lo telefonai 
alla segreteria del ministero 
semplicemente per avere 11 
"placet" per una confereitSR 
stampa ». 

Ibio Paoloccì 


